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-Per abbonarsi mandare enticipate:
Tilre 1 pexr tre maecsl
» @ Per sel mesl - i
» 3 er umn anno: \

gt Per gli annunzi in quarta pagina dirigersi all‘Agenzm
@. SCATI 0 presso |' Unione Tipo-Litografica Operaia
== Inserzioni nel corpo del giornale centesimj 50 la linea

o spario corrispondente — Gli annunzi flesi ¢ di _una -

certa mole godranno d'unc sconto ragguardevole
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finalmente travolto nell'i ingranaggio mi-
nisteriale, un lungo - fremito  corse ‘nelle

file di tutti coloro che non vivono che |

della sua vita e che moriranno ‘col suo.
nome sulle labbra, come altri: muore col
nome della mamma, della patria o della:

_innamorata - dalle alte personaht& deJla;;

amuinistrazione agli spazzini’ del mum-i
cipio (ahi! troppo -rari) tutti posero a:
ruba i giornali, inchiodando lo sguardo.
sulle notizie riflettenti 1'assunzione al po- |-
tere del Sindaco d’Acqui, quah percossi’
e attoniti, quali invasi da indicibile sod-
disfazione ed allegrezza. E gita formulari
‘gxudlzn e far votl, e accatastar parem"
in mllle gradazmm di vou [ dl fa.velle..
. o

E gh uni dxssero essere ﬁnalmente
arrivato il momento in cui lon. Saracco
avrebbe mostrato se lmgegno Suo, ca=
ratterizzato essenzialmente critico e de-
molitore, non avrebbe con -acutezza e
-sagacia potuto contribuire a. dlrxgere _e-'
ziandio la barca dello Stato - e forse anche
raccogliere I'eredita che Agostino Depretis
lascia, morendo a quanto pare @b infe-
stato - altri allibirono, spasimando nella
tema, che 1 molti rifiuti precedenti ed i
comimenti dei giornali loro cacciarono nel-
I’animo tremebondo, che il Senatore Sa-
racco si rovinasse nella -direzione’ dei
"negazzz interiori la  solida reputaznone
acquistata nel rivedere le buccie . a tutti.
gli amministratori delle finanze dello Stato
che ebbero la disgrazia di cadere sotto
il “coltello anatomico di che 1'on. Saracco
sl arma con tanta compiacenza e volutta.
. E tutti d’accordo, e gli entusiasti o i rat-
tristati, & fare pronostici mtomo alla per-

al M'ARTED] d’ogﬁl settlmana

t!a'—ﬁ!—"”“—!f""qph-ll“‘;'ll—'n'-j!-'

'sona, che lon. Saracco a.vrebbe dBSIgnato'
alla fiducia del Re per. la successione nella:
| carica -sindacale, e molt1 a des1gnare con;.
‘sicurezza ; il fortunato. [( ?) .cui . sarebbe,
| toccato lamblto incarico’ di - dirigere -la'f,

vella' che lon. Saracco’ sta.v*a. per essere, ~
ammlmstra.zmne della nostm cltté,

bk ‘

M. recita 'antichissimio proverbio:
- Chi fa i conti senza Uoste
Per due wvolte h fara.

E i conti.... e gh apprezzamentle 1 glu-;

dizii’ a,ndarono & Viioto: perchs on. Sa~

'racco pare che per ora non abbia volonta
di sobbarcarsn ‘agli: oneri: del. potere e pre-'-j

ferlsca gli’ onori del” smdacato. >
Pel ¢chd a vece che a Palazzo Braschi

lo vedremo presto rltornarsene sguscmndo ‘

colla sua.'personcina ad angoli acuti nelle

sale- del palazzo Olmi, cantando soddisfatto

I'arietta della Sonnambula: .: - -

"« Vi rivedo, 0 luoghi ameni,
Che temei non veder pit. » *
Per quanto sia lecito argomentare che
anche preposto a qua,ls1a.31 dicastero : lo
pzore magari per telegrafo, nell’ammlmstra-
zione comunale ce 'avrebbe sempre ter
nute .- poiché non si divorzia:li per li da
una fida e sommessa compagna di trenta
anm..... che non. sappiamo - come Si sa~
rebbe acconciata - al brusco ‘e repentmo
dlsta.cco. IR B LR e A g, T

X: |
. Ad_ ogni modo noi, modesti seribacchia-
tom della, Bollente, sl primitivo annuncm,
né siamo andatl in solluchero, né siamo

A rlmastl esterrefattl CE commossx.

, Nella, ipotesi ‘chie’ 'on. Saraceo avesse
assunto o possa. tuttawa assumere’ le re-
dini del potere hon crediamo di potere

avere, né crediamo altri possa avere, ele-

menti per gludlca.re quello che egli sarebbe
stato: o sara capace di fare

didl

" Dire che sarebbe stato’ ﬁnahﬁenfé lo}
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uomiri’ di governo prOVatl ‘e sagacx néﬁ
| meno dell on. ‘Saracco. fLoviipgt '
Ma, non meno assurdo 8 a,ﬁ'erma,re che -

—

?h ’a,hbonamentx 8l ncevono alla’ szogmﬁ&dﬂﬂor-
na ahs ;
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Direzione ed Ammmxstranone— Via, Ennl;aN 7 —
Casa Debenedetti.” ' = " ' ;

e corpspondenze non ﬁrmate -ono respmfe. comc
pura 1o ilettérs Hon’ affrancate. . 7l 5
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'1deale d91 mmlsf,n e che 1l suo . passatp
8T8 -arra Secury; per: lavvemre -6 ull o
lére: troppo pronosticare I Parldmeénto
che gludlca, gh atti dbl governo, '8 ter-
reno sdruccmlevole assax, e. andarono colle
:gambe .per: aria.i ed il resto.. per . terra
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la’ salita ‘al potere lo :avrebbe screditato.
Pubblicando’ niel niuméro passhﬁo Pafticolo
.della. Gazzetta & Ita,lza abblamo detto’ che
nonue; dmdevamoxtutn gh apprezzamentx.
Questo difatti, dIV]SO da' moltpa,mmlrawﬁ
della -cittd nostfa; & tinio - di- queﬂi cT)e n01
formalmente contestlamo. o

Aﬁ'erma.re in modo assoluto che k,chl

adopera. maestrevolmente 1" arme ~délla:
crltlca, ed ‘ in materla cosi 1mpo‘h‘,aﬁte
comé & quella dello esame dex bilanci dello
Stato, ‘non Sia: capace di fa.re, 8 univoler
giudicare abbastanza paradossalmente lia
Ch1 critica, ‘ed ‘in " cost 1mportante Iﬁa-
teria, e. critica bene, vuol dlre che ha sfu,-
dmto, ,_che studla e che ha . crlterlo £ino
e sagace - o chi‘ha criterio ‘fino ‘e: s&-
‘gacé come l'on. ‘Saracco nox pub ‘hon

avere acqulstato in trent anni, d1 v1ta, p% _

lamentare conoscenza, profon,da dei.metodi
di :governo e-delle : arti- ‘necessarié pefr
non fars un -capitomibolo ﬁ'oppo alla’ ]ééi:gl.

Pel che ci. 8 lecito afféﬁnarpé 8. ogni
pronostlco era .o .sarebhe prematuro, 3

che la ‘vita passata ‘dell’on.: Saracco e la

parte ‘da lui ’ assunta’si Volonta,riament’d

nella ammmlstrazxone “dello Stato,. n@ll@
stessa guisa che qnon' ci. autorizza:.a pro-

~ claméare-ohe' sarebbeistato sard il Messis

d1 una ‘Tredenzione pohtlca ed econdmica,

ol deve trattenere da ogni puerlle gludlZlQ‘
che avesse per risultato di . concludere -

che'il:suo-ingegno e la sua ‘coltura- fu=

ronos omai: circoseritti entro certi limiti

"dai "quali ‘non gli sia concesso di uscire,
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